
T utta Italia ride (ma non in tv) del ministro Sirchia, che consiglia di
portare gli anziani al fresco del supermercato contro gli effetti

drammatici del caldo. Pisanu poi propone di farli svagare nelle caserme
dei vigili del fuoco, che, soprattutto d’estate, sono un vero circo. Al di
sopra dei 65 anni gli italiani (ma solo quelli indigenti, perché i ricchi
vanno dove vogliono), andrebbero dunque guidati al banco dei surgelati
in visita culturale, oppure parcheggiati qui e là. Per ora ancora non si
prevede di far pagare loro un altro ticket, ma vedrete che ci penseranno.
Sarebbe una misura coerente con il resto della politica governativa, benché
la riforma pensionistica voglia i settantenni ancora al lavoro. Perché,
secondo le chiacchiere dei talk show, quel che conta è essere giovani
dentro. Come la ragazza di ottant’anni che derubava le coetanee per
giocare al casinò. Con lei, i tg hanno finalmente trovato una storia estiva
da raccontarci, ma senza collegarla con le demenziali proposte di un
governo demenziale. Anche il premier, del resto, non è più un ragazzino e,
dato il clima politico torrido, rischia pure lui di essere portato dagli alleati
in qualche caserma. Magari dai finanzieri, che lo conoscono meglio.
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Follini-Buttiglione
i duellanti all’ombra
dello Scudocrociato

Questo governo
è un pericolo
per il Paese

Rapito a Baghdad
un diplomatico egiziano

Il video su Al Jazira

REGGIANI, IL VOLTO E LA VOCE

Udc D’Alema

Iraq

R oba da suk. Ma a lieto
fine non può dirsi l’esito

del braccio di ferro sulla nomi-
na di Buttiglione a commissa-
rio europeo. Non solo perché
Berlusconi ha sacrificato una
figura prestigiosa come quella
di Monti sull’altare delle be-
ghe interne al centrodestra.
Ma soprattutto per il carattere
ricattatorio che la scelta ha avu-
to sin dall’inizio. E che tale re-
sta, anche dopo l’ufficio politi-
co di ieri mattina dell’Udc in
cui Follini ha dovuto mettere

in gioco la carica di segretario
per sottrarre il partito all’estor-
sione berlusconiana. Formal-
mente il leader dell’Udc ha di
che compiacersi per la «promo-
zione» del suo esponente più
integralista ottenuta senza pie-
garsi al giogo, anzi proprio
mentre innalzava quelle che
ha definito le «bandiere di un
federalismo più equilibrato e
di un primo ministro meno
onnipotente».
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C he strana paradossale situa-
zione. Dentro il Labour gli

restano ben pochi appoggi. Deve
quindi far conto sul «cabinet», sullo
staff che l’attornia a Downing Stre-
et. È con lui gente come Geoff Ho-
on, ministro della Difesa. O Peter
Mandelson, tanto brillante quanto
controverso e volatile consigliere de-
signato ieri commissario britannico
nel nuovo esecutivo europeo. Gen-
te in gamba, ma priva di base politi-
ca. Gente arrivata in alto per doti di
intelligenza e competenza, ma priva
di capacità di durevole drenaggio di
consensi. Gente che ha fatto miraco-
li, come Mandelson, negli anni in
cui si è trattato di accreditare un
leader giovane e moderno, in posi-
zione di rottura con gli ottocente-
schi o caotici schemi e comporta-
menti che avevano caratterizzato il
laburismo negli anni thatcheriani.
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Cap Anamur: accusati di tradimento i cittadini del Ghana espulsi dall’Italia

Lo dice il nuovo ministro delle
Riforme, quello che ha giurato
in camicia verde: «Come può

Ciampi, garante della Costituzione
italiana, pretendere l’approvazione
della Costituzione europea, cioè lo

strumento che priva il popolo
della sua sovranità?»
Roberto Calderoli, 5 gennaio 2004

La morte dell’attore francese

LO SCAMBIO INDECENTE
PER RIMETTERE IN RIGA L’UDC

Pasquale Cascella

Londra

Il governo morto affossa Mario Monti
egettanelridicolo l’Italia inEuropa
Sarà Buttiglione il nuovo commissario europeo: la crisi della destra precipita al punto più basso
Berlusconi spera così di far esplodere l’Udc. Fassino: un altro colpo alla credibilità del Paese

I nfuria il dibattito sul Modello Con-
trattuale tra polemiche e posizioni

delle parti Cgil, Cisl, Uil, Confindustria,
Fiom, non sempre chiare su obiettivi e
contenuti. Eppure la gravità della situazio-
ne del paese e delle masse non è di quelle
che consentono tattiche oscure o peggio,
oscure e dirompenti. In sostanza quali ri-
sposte deve essere in grado di dare oggi un
modello contrattuale aggiornato, con un
paese in piena crisi economica e una «que-
stione salariale» aperta da anni di modera-
zione sindacale? Il modello contrattuale de-
ve dare risposte coerenti sia alla «questione
salariale» che alla lotta contro il declino
industriale del paese. Sono d’accordo le
parti sociali su questi obiettivi centrali?
Sembra di poter dire che in generale sia le
tre confederazioni sindacali che la Confin-
dustria siano d’accordo sui princìpi, maga-
ri si divideranno sui modi; i sindacati difen-
dendo la funzione centrale dei contratti
nazionali un po’ più della Confindustria,
che vede nel secondo livello la sede più
idonea per ridistribuire i frutti della pro-
duttività e far crescere i salari reali.

SEGUE A PAGINA 27

BLAIR
PRECIPITA

MA...
Gianni Marsilli

D ue nazioni, Francia e Ita-
lia, piangono la morte di

uno dei più grandi attori euro-
pei, Serge Reggiani. Era nato in
Italia ma in Francia era diventato
un simbolo del cinema e del tea-
tro e, più tardi, della canzone.
Ma anche da noi aveva dimostra-
to la sua grande personalità, in
televisione e sugli schermi cine-
matografici.
Viene subito in mente il suo Ro-
bespierre nei Giacobini: lucido,
talvolta beffardo, controllato e in-
teriore, con quei suoi occhi che
parlavano più della sua bocca, e
quella voce che pareva di ghiac-
cio eppure suonava familiare.
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Federica Fantozzi

ROMA La crisi del centrodestra italiano
irrompe pesantemente in Europa. Per
ricomporre i pezzi della sua maggio-
ranza e colpire la leadership di Follini
nell’Udc, il premier Berlusconi non esi-
ta a togliere di mezzo Mario Monti, il
più apprezzato rappresentante della
Commissione europea. Al suo posto
andrà Rocco Buttiglione, avversario di

Follini nell’Udc, che ha come maggio-
re benemerenza una fedeltà quasi asso-
luta al premier.

L’Udc apprezza, ma dietro l’unani-
mità si accende lo scontro interno che
potrebbe far deflagrare il partito. L’op-
posizione critica duramente la scelta
del governo. Dice Fassino: «Usano
l’Europa come merce di scambio, è un
altro colpo alla credibilità dell’Italia».
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Leoncarlo Settimelli
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Bianca Di Giovanni

ROMA L’altroieri 7,5 miliardi di tagli e tasse. Ieri la
stangata da 24 miliardi annunciata nel Dpef. E non è
finita: per accontentare Berlusconi, si dovranno reperi-
re altri 7 miliardi per coprire gli sgravi fiscali. Per il
Paese si prepara una cura da cavallo. Intanto le famiglie
tirano la cinghia: consumi mai così bassi. Dal Nord al
Sud si compra sempre meno.
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Concertazione

a 4,00 euro in più 
in edicola  con

del cambiamento è ora

Una selezione 
degli articoli 
di Tom Benetollo

Il tempo

a cura di 
Antonella Marrone

Dal buco senza fondo stangata da 40 miliardi
Pronto il Dpef: colpite famiglie, aziende e Sud. Crollo senza precedenti dei consumi e delle vendite

Alcuni degli immigrati della «Cap Anamur» al loro arrivo a Porto Empedocle Alessandro Fucarini/Ap

CGIL
IL CORAGGIO
DI RESTARE

Nicola Cacace

l'Unità + € 4,00 libro "Il tempo del cambiamento è ora": tot. € 5,00; l'Unità + € 6,50 vhs
"Archivi&azione": tot. € 7,50; l'Unità + € 5,00 libro "Fidel" 1˚ Vol: tot. € 6,00; l'Unità + €

5,00 libro "Fidel" 2˚ Vol: tot. € 6,00; l'Unità + € 4,00 libro "Vietato vietare": tot. € 5,00; l'Uni-
tà + € 6,50 Vhs "Mani pulite": tot. € 7,50; PER LA CAMPANIA l'Unità + L'Articolo €

1,00; ESTERO: Canton Ticino (CH) Sfr. 2,50; Belgio € 1,85; Costa Azzurra (FR) € 1,85
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